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LEGGI E DECRETI

REGIO DECITETO 16 maggio 1935-XIII, n. 1514.
Donazione allo Stato di un terreno da parte del comune di

Tenda.

K. 1514. R. decreto 10 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, il Ministro proponente viene
autorizzato ad accettare la donazione del terreno, sito in
Tenda, riportato in catasto con il n. 181 del foglio XXII
della superficie di mq. 18697, fatta da quel Comune allo
Stato, per la costruzione di una nuova Caserma con con-

tratto del 20 dicembre 1931.

Visto, il Gudrdasigilli: Sonii.
Registrato alla Corte dei corali, addi 19 agosto 1935 - Anno XIll

REGID- DECRETO 4 luglio 1935-XIII, n. 1515.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Musso CorporinaCelestina », in Pettinengo.

R. 1515. R. decreto 4 luglio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Musso Corporina Ce-
lestina » in Pettinengo viene eretta in ente morale con am-

ministrazione autonoma e ne viene approvato, con modifi-
cazioni, 10 statuto organico.

,Visto, il Guarrlasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 19 agosto 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1517.
Modificazione dello statuto della Cassa scolastica della Scuola

secondaria di avviamento professionale « G. Carducci » di Spi.
limbergo.

N. 1517. R. decreto 10 Inglio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene modificato

10 statuto della Cassa scolastica della Scuola secondaria

di avviamento professionale « G. Carducci » di Spilimber-
go (Udine) approvato con R. decreto 14 feLbraio 192G,
n. 291.

Visto, il Gitardasigilli: Sman.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1935 - Anno XIII

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1935-XIII.
Concentrazione della Mutua assicurazione incendi di Stram-

hino, con sede in Strambine Itomano, nella Società anonima
« Ilinnione adriatica di sicurtà », con sede in Trieste.

IL CAPO DEL GOVEItNO

PIII3lO 31INISTIIO SEGRETAltlO DI STATO
MlNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 960, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473; il R. decreto-legge 5 aprile 1923, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, il R. decreto-legge 27
ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 1931, n. 1200, con-
vertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il R. decreto.legge 13 luglio 1933, n. 3050, concer-

nente il concentramento e la liquidazione delle imprese di
assicurazione;
Considerato che la Società anonima « Riunione adriatica

di sicurtà », con sede in Trieste, e l'Associazione mutua di
assicurazione contro i danni dell'incendio di Strambino,
con sede in Strambino . Romano, hanno deliberato la con-

centrazione dei loro esercizi assicurativi, mediante trasfe-
rimento del portafoglio di detta Mutua alla Società ano-

nima « Rinnione adriatica di sicurtà » ;
Considerato che la Società anonima « Rinnione adriatica

di sicurtà », dispone di attività sufficienti a coprire le ri-
serve premi e sinistri derivanti dalla concentrazione;
Yista la convenzione in data 5 luglio 1935, dalla quale

risultano le modalità e condizioni per la esecuzione della
deliberata concentrazione;
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Decreta:

E' approvata la convenzione stipulata il 5 luglio 1933,
tra la Societù anonima « Iliunione adriatica di sicurtà »,
con sede in Trieste, e l'Associazione mutua di assicura-
zione cont.ro i danni dell'incendio di Strambino, con sede
in Strambino Romano, per la concentrazione dell'esercizio
assicurativo, mediante trasferimento delPintero portafoglio
dei contratti di assicurazione di detta Associazione mutua
alla Società anonima « Riunione adriatica di sienrtà », con
pede in Trieste.

Roma, addì 12 agosto 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro: Larist.
(3056)

DEC'RETO MINISTERIALE 19 agosto 1935 XIII.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Pesaro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PElt LE FOllESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Pesaro e udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Pesaro;

Decreta :

DEOllETO MINISTERIALE 12 agosto 193õ-XIII.
Concentrazione della A1utua assicurazione incendi di S. Emi-

liano Cigliano, con sede in Cigliano, nella Società anonima
e Assicurazioni Generali », con sede in Trieste.

IL CAPO DEL GOYFHNO

Plil3IO 31INISTRO SIGGRETARIO DI STATO

311NISTRO PER LE CORPORAZIONI

Tisti i liegi decreti-legge 9 aprile 1923, n. DG6, e 24 set-

tembre 192:1, n. 22TS, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473; il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 2.¾; il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 133, ed il R. decreto-legge 32 luglio 1934, n. 1200, con-
Vertito nelhi legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti
l'eservizio flelle assicurazioni private;
Visto il R. tleereto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, concer-

rente il entwentramento e liquidazione delle imprese di as-

BlfDFUZIOUP ,

Considerato che la Società anonima « Assicurazioni Gene-
rali », con sede in Trieste, e l'Associazione mutua di assi-

curazione contro i danni dell'incendio di S. Emiliano Ci-
gliano, con sede in Cigliano, hanno deliberato la concentra-
zione dei loro esercizi assicurativi mediante trasferimento

del portafoglio di detta Associazione mutua alla Società

anonima « Assicurazioni Generali » ;
Considerato che la Società -anonima « Assicurazioni Ge-

morali » dispone di attività sufficienti a coprire le riserve

premi e sinistri risultanti dalla concentrazione;
Vista la convenzione in data 30 giugno 1935, dalla quale

risultano le modalità e condizioni per la eseenzione della

deliberata concentrazione;

Decreta:

E' approvata la convenzione stipulata il 30 giugno 1935

per notaio Pier Antonio Giaccone (n. 5535 di repertorio)
tra la societ:\ anonima « Assicurazioni Generali », con sede

in Trieste, e l'Associazione mutna di assicurazione contro

i danni dell'incemlio di S. Emiliano Cigliano, con sede in

Cigliano, per la concentrazione dell'esercizio assicurativo,
mediante trasferimento dell'intero portafoglio dei contratti
di assicurazione di netta Associazione mutua alla Rocietà

anoninia o Assientazioni Generali », con sede in Trieste.

Roma, addi 12 agosto 1935 - Anno XIH

p. ll :llin¡xtro: LANTINI.

(3057)

Fino a tutta l'annata venutoria 1933-30, è vietata la cac-

cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi fornui, nella zona della

provincia di Pesaro, dell'estensione di ettari 28ä circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

strada provinciale di Planello;
fiume Burano;
fosso Capo d'Acqua e delle Vene;
fosso del Rosone.

La Commissione venatoria provinciale di Pesaro provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1935 - Anno XIII

ll Jfinistro: RossoNI.

(3078)

DECRETO XINISTEILIALE 19 agosto 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Rieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protez°oue della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 11'i;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Rieti e udita la Commissione venutoria centrale:
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Rieti;

Decreta :

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nelle sei zone della

provincia di Rieti, delimitate dai confini sotto indicati:

1° Territorio di Ricti - Gruppo del Terminillo - deli-
mitato dai seguenti confini:

a) vallone di Cantalice, dalla quota 950, a monte, fino
alla quota 1400;

b) linea che da quota 1400 per quota 1820, per la
valle di colle Leprino, quota 1610, 1TT2, 1500, 1941, 1965,

i porta all'inizio della Yalle de11e Mallunghe;
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c) Valle delle Mallunglie, costeggiando la quota 1202,
fino a quota 850;

d) linea che da quota 850, a nord della quota 630,
oltrepassando il vallone di Lisciano, per quota 838 e 030 si

ricongiunge al punto di partenza.

2" Territorio di Borgocollofcyato:
al monte Rosa, circoscritto dai seguenti confini: fin-

me Salto, fosso Risaio, fosso Colle Lungo, strada mulat-

tiera per Borgo;
in monte il « Cerro » limitato come segue: strada

comunale, fosso della Forcella, fosso e valle Caprina, strada
unilattiera.

3° Zona dcl JIonte Tancia, del Monte Ode e colle Lerici
limitatamente alle quote 840, 1010, 1171, 1282, 1280, 802,
740, 008, 913, 002, 001, 780, 000 e 032.

4° Territorio dei comuni di Morro e Ricodutri limitato
come segue:

a) strada Morro-Leonessa, dalla grande curva ad un
chilometro a monte di Morro, sul bivio della comunale per
liivolutti, fino all'inizio della valle del Lavatore;

in valle Urtigara;
el fosso dei Mulini fino a flivodutri;
d) comunale che da Rivodutri porta al punto di par-

.? Zona di JIontecc1tio ed adiacenze in territorio di Rieti
e ('ontiy//uno limitata come segue:

ut forso del fiume Velino, dalla confluenza col Turano,
fino al ponte Carpegna;

b) strada dal ponte di Carpegna a quota 381;
ci arginatura che d;tl punto va fino all'inizio della

strada vicinale che porta alle località Comunali e Casali;
</i strada vicinale suddetta fino al fiume Turano;
c) corso del fiume Turano fino alla confluenza col

Velino.

0' Zona µreraientemente boschira nel territori di Toffia,
Fora Rabina e Scrola, delimitata come segue:

a) dalla Ioenlitù Sant'Alessandro, per la provinciale
Farense fino al ponte di Toffia;

b) fosso l'innovo fino a C. Corsi Carlo;
el strada seerliin Quinzia fino all'Osteria di Nerola;
</) dalla Bahiria fino al ponte Merento:
c) strada da ponte 3Iercato al Molino Lingnessa;
f) linea el e da tale località, per quota 272, C. Monti,

C. 3Ianfredi, C. Alfieri porta al fontanile di San Fiano;
fl) linen elle da tale località per quota 440 e 520 ri

ricongiunge al punto -di partenza.

Contialiano) i perinessa in caccia dei colonibacci con pre-
p:irazione di sito.

I a Conunissione venutoria provinciale di Ilieti provvederà
nel nindo che r!1errù meglio adatto, a portare quanto sopra
a runoscenza deali interessati.

11 presente deertto varù pubbliento nella Gar:cita Effi-
cia/c del llegno.

Roma, addì 19 agosto 1933 - Anno XIII

Il JIinistro: Ilossox1.

(3073)

DECRETI PllEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PIIEFETTO
DELLA PICOVINCIA DI BOLZ3NO

Yeduta la domanda iper la restituzione del cognome in
forma italiana del sig. Gaiser Giovanni;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1980 n. 17, ed il decreto Ministeriale .5 agosto 192G ehe

approva le istruzioni per l'esecuzione del II. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni opposizioni;

Decreta:

Al sig. Gaiser Giovanni fu Giovanni e della Maria Abram,
nato ad Appiano il 29 marzo 1902, è accordata la restitu-

zione del cognome in forma italiana da Gaiser in « Abrami ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Bernard Maria di An-
tonio ed ai figli Alfonso, Giovanni, Erminia e Ignazio.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 3 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì G marzo 1935 - Anno XIII.

Il prefetto: MASTRU3LiTTEI.

(1747)

N. 860.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Kemenater Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 geunaio

1836 n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa Prefettura, senza clie siano state presen-
tate opposizioni oilposizioni;

Decreta:

Al sig. Kemenator Giuseppe di Antonio e della Unterhofer

Maria, nato a Renon il .'11 dicembre 180G, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Kemenater in

« Caminata n.
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anclie alla moglie Winterle Maria di Gio-

vanni ed ai figli Giuseppe, Anna, Elena, Yaltruda, Maria,
Giulitta.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì G marzo 1935 - Anno NITI

11 prefetto: MasTuo3rvrier.
(1748)
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N. 863.

II, PREFETTO

DELLA PIfDVINL'lA DI BOi,ZANO

Yeduta la domando per la restituzione del cognome in

forina italiana presentata dal sig. Karadar Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del H. decreto-legge 10 gennaio

1926 n. 1T, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
unzidetto;
liitenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiano
e all'albo di (plesta Prefettura, senza elle siano state liresen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Karadar Giovanni di Giovanni e della Giuseppina
i orniolo, nato ad AI.piano l's giugno 18%, e accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Karadar in

« ( atolori n.
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Ilolzknecht Caterina
di Giuseppe ed ai figli Giovanni, Leo, Arturo, Agnese.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui al un. I e 3 delle istruzioni
luinisteriali anzidette.

Bolzano, addì G marzo 1933 - Anno XIII

Il prefetto: MasTuourret.

(1749)

N. 1801 - Div. 1-193-1.

IL PREFETTO

PE10 LA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Antonio Hlaich di
Pietro e di Antonia Susanj, nato a Fiume il 10 novem-

bre 1903, residente a Fiume, diretta ad ottenere al termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,. n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di Laicini »;
liitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-

<lenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

e stata fa.tta opposizione alcuna nel termine legale di 13

g!OPlll ;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-
zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per
la giustizia e gli nifari di culto;

I dito il parere della commissione consultiva apposita-
inenle noininnin ;

Decreta:

Il presente decreto sarà pubblicato nella Carretta Efficiale
del Regno notificato dal podesto di Fiume al richiedente ed

avrà esecuzione secondo le nornie di cui ai numeri 4, 5,
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 0 marzo 3033 - Anno XIII

Il prejetto: TennAcco.
(1750)

N. 1112.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Romen lguazio;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 1T, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiana
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Romen Ignazio fu Ignazio e di Langes Anna,
nato ad Appiano il 5 marzo 1888, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Romen in « Romani ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zublasing Anna di

3Iattia, ed ai figli: Anna, Giovanni, Ignazio, Carlo, Enrico.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 9 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3IAsTuostaTTEI.

(1751)

N. 1113.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Pichler Luigi;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 3926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

\\ < utune de\ sig. Antonio Illaich e ridotto nella forma

italiana di a 1nicini » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

1. Mercede Arban, nata a Fiume il 12 settembre 1907,
moglie;

2. Ennio, nato a Fiume il 10 febbraio 1928, figlio.

Decreta :

Al signor Pichler Luigi di Giovanni e di Hell 31aria, nato
a Varna il 19 giugno 1881, è accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Pichler in « Bertagnoli ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
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del n. 8, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

painisteriali anzidette.

Bolzano, addì 9 marzo 1935 - Anno XIII

17 prefetto: MAsTuoxArrm.
(1752)

N. 1148.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Petermair Agostino;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Petermair Agostino fu Giuseppe e di Krenter
Maria, nato ad Appiano il 10 agosto 1869, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiaua da Petermair in
a Pietromaio ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Pernter Maria di Mattia,
ed ai figli: Antonio, Sigisfredo, Carlo, Ottilia, Seratina,
Federica, Iticcardo, Antonia.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 9 marzo 3035 - Anno XIII

Il prefctto: MASTROMATTEI.

(1753)

N. 892.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Ploner Notburga;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Chienes
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
E€RÍRÌO OppOSÏZiORÌ;

Decreta:

'Al signor Ploner Notburga di Giuseppe e di Pranter Mad-
dalena, nato a Chienes il 9 febbraio 1909, è accordata la
restituzione del cognome in fornia italiana do Ploner in
a Bruni ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla figlia Carmela.

Il presente decreto, a cura del podestA del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 3 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 9 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxATTRI.
(1754)

N. 10GG.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla sig11ora Astner Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Andrea
in Monte e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Astner Maria fu Giovanni e della fu Kerer
Maria, nata a S. Andrea in Monte il 10 gennaio 1870, è
accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Astner in « Asti n.

Il presente decreto, a enra del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notiticato all'interessata a termini
del n. 0, conuna terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni mi-

nisteriali anzidette.

Bolzano, addì 10 marzo 193.1 - Anno XIII

Il prefetto: MasTuonArrer.
(1783)

N. 10G7.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA Bl BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Sader Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo ipretorio del comune di M. Andrea
in Monte e all'albo di questa Prefet tura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Sader Maria di Giuseppe e della fu Nitz

Anna, nata a S. Andrea in Monte il 16 novembre 1907, e

accordata la restituzione del cognonie in forma italiana da

Sader in « Sadelli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figlio Francesco.
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11 presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 1 e 5 dplle istruzioni mi-
nisteriali anzidet te.

Bolzano, addì 10 marzo 1935 - Anno X1II

ll prefet to : 3IAsTuomTTEI.

(1784)

N. 1075.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DI BOLZANO

Yeduta 3a domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Trübinger France-
sea;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

<1urata di un niese all'alho pretorio del comune di Castel-
rotto e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Trubinger Francesca fu Cristiano e di Schga-
guler Anna, nata a Innsbruck il 20 luglio 1912, è accordata

la restituzione del cognome in forma italiana da Trübinger
in « Trebo ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli Floriano e 31arianua.

Il presente decreto a enra del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni mi-
Listeriali anzidette.

Bolzano, addi 30 marzo 1935 - Anno XITI

Il prefetto: 31.asTuomtrEI.

(1785)

N. 511 R.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Teduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Vantsch Anna nata

Conrater;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di S. Mar-

lino in Radia e allalho di questa Prefettura, senza che siano
etate presentate opposizioni;

Decreta :

Alla sig.ra Vantsell Anna nata Conrater di fn Pietro

e della fu Tidesott Hosalia, nata a S. 3Iartino in Radia

il 2ß luglio 189:1, ò accordata la restituzione del cognome in

forina italiana da Vantsch in « Vanzi ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche ai figli Giuditta, 31aria, Anna, An-
gelina, Giovanni, Pietro e 31aria.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai fin. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addl 29 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto : 31AsTaomorm.
(1913)

N. 680 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVIN JA DJ ROLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Demetz Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

192G, n. 17, ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un, mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano sta-
te presentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Demetz Luigi fu Francesco e della fn Tnsam Bar-
bara, nato a S. Cristina il 5 aprile 1910, è aerordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Demetz in
« Demez ».

Il presente decreto, a enra del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addl 9 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3IAstuomom.
(1914)

N. 677 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOIÆANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Demetz 31addalena;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa

Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano sta-
te presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Demetz 3Iaddalena fu Luigi e della fu Seno-

ner 3Inddalena, nata a S. Cristina il 4 febbraio 1898, è ac-
cordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Demets in « Dem,ez ».
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Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato allninteressata a termini del

n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3fAsTitn3fATTEI.
(1917)

N. 675 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome In

forma italiana presentata dal sig. Demetz Massimiliano,
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3026, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per Tesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza clie siano sta-
te presentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Demetz fu Martino e della Senoner Maddalena,
nato a S. Cristina il 12 ottobre 1891, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Demetz in « Demez ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anelle alla moglie Insam Ottilia fu Dome-
nico ed al nipote Adolfo Demetz di Sofia.

Ïl presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Bolzano. addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3IAsTromarra.
(1918)

N. G81 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Demetz 31aria;
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up-
¡nova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di nu niese all'alho pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza clie siano sta-
te presentate opposizioni;

I)ecreta :

Alla sign<>ra Demetz 31aria di Angilardo e della Mussner
Anna 3Iarin, nata a selva il 4 maggio 1901, è accordata la
restituzione del cognome in forina italiana da Demetz in
« Deniez »

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
taale residenza, sarù notificato all'interessata a termini del
n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni niinisteriali
anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1035 - Anno XIII

Il prefeito: MasTnosurrier.
(1919)

N. 603 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCLk DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. cas. Demetz Ferdinando
Vincenzo;
Yeduti gli articoli 1 ef del H. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Ortisei

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. car. Demetz Ferdinando Vincenzo fu Ferdinando

e della fu Demetz 31arianna, nato a Ortisei l'11 marzo 1876,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana

da Demetz in « Demez ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Kienreich Guglielmina
fu Benedetto, ed ai figli Lidia ed Elena.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notincato all'teressato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1933 - Anno XIII

Il prefetto: Masruona1TE1.
(1920)

N. 807.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signora Gruber Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

102G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Ilegio decreto-legge
anzidetto; .

Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Valle

Auriua e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Gruber Maria di Rodolfo e della Mairhofer
Anna, nata a Valle Aurina il 4 marzo 1913, è accordata la

restituzione del cognome in Jorma italiana da Gruber in

« Gentili ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma.italiana anche alla figlia Sonia.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle istruzioni mi-

nisteriali anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

11 prefctto: MasTno3uTTEI.
(1931)
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N. 507 Il MINISTERO DELLE FINANZE
IL PREFETTO DIREZIONE GENEhALE DEL DEBIIO PUBBLICO

DELLA PIIOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la doihanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Demetz don Martino;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Blinisteriale 5 agosto 1926, clie ap-

prova le istruzioni per l'esecuzio11e del lt. decreto-legge au-
zidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese nell'alho pretorio del comune di Ortisei

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

'Al sig. rev. don 3fartino I)enietz fu Giuseppe e della Insam

Oristina, nato a 8. Cristina il 19 novembre 1859, è accordata
la restituzione del cognoine in forma italia11a di Demetz in

« Demez ».

Il presente decreto, a cura del podestA del Comune di

attuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Ilolzano, utitlì 31 marzo 3935 - Anno XIII

11 prefetto: 3J.asTuom.4TTEI.
(1941)

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblica:fone). Elenco n. 8.

Si notifica che è stato <ienunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico preseututa per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 104 - Data: 24 aprile
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Pesaro - Intestazione: Palazzi Giuseppe fu Francesco, domiciliato

a Pesaro, per conto del Liceo musicale . G. Rossini , di Pesaro -

Titoli del debito pubblico: al portatore 2 - Ammontare della ren-

dita: L. 100, consolidato 5 per cento, con decorrenza lo gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 435 - Data: 4 gin-
gno 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanta

di Catania - Intestazione: Alongi Anna di Orazio e Domenico Faz-

,
zari di Bernardo - Titoli del debito pubblico: nominativi 3 Redi-

mibile 3,50 per cento - Ammontare del capitale: L. 22.810, con de-

correnza 1 gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 118 Mod. 168-T - Data:'
13 dicembre 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di l>ndova - Intestazione: Marinelli Diodoro-Adolfo fu

Giovanni -- Titoli del debito pubblico: al portatore 2 consolidato
5 per cento - Ammontare del capitale: L. 1000, con decorrenza
omessa.

Numero ordinale portato dal!œ ricevuta: 40 Afod 168-T - Onta:
29 novembre 1934 - Ufficio che rilasció la ricevuta Tesoreria pm-
vinciale di Gorizia· - Intestazione: Spagnul Desiderio fu Leonardo
- Titoli del debito pubblico: al portatore 3, consolidato 5 per CCULO

- Ammontare del capitale: L. 1500 con decorrenza omessa.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD POBIAF0GLl0 DELua STA10

IN
.
179

Media del cambi e del titoli

del 21 agosto 1935
-
Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , . . , , , . 12, 18

inghilterra (Sterlina) . . , , , , , , , , . , , , 60, 60

Francia (Franco) , , . , , , , , , , , , , , , . 80, 55

Svizzera (Franco) . . . . . . , , , , , , , . . 398, 25

Argentina (Peso carta) . . . , , , , . . . . . . 3, 28

Belgio(Belga) ..,,,,,,,,,,,,,, 2,0575
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . , 12, 15

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , . 4 50, 70

Danimarca (Corona) . , , , , , , , , , , , , , 2, 71

Germania (fleichsmark) . , , , -, , , , , , , , , 4, 9067
Grecio (Dracmn) . . . , , , , , , , , , , , , , 11, 50
Norvegia (Corona) . , , , , , . . . . , , . . . 3, 0021

Olanda (Florino) , , , , , , , , , , , , , , , , 8, 2372

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . , , . . . 232 -

Spagna (Peseta) . , , . . . . . . . . . , , , . 167, 25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . , , . TO, 175
Id. 3,50%Q902) .............. 67,875
Id. 3%1ordo ............... 52,P75

Prestito redimibile 3,50 % - 1934
. . , e . . . . , , 67, $0

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . , , . . , , , . 83, 325

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940
. . . , , , , , 94, 475

Id. Id. 5 % id. 1941 . . . . . . a 93, 95
Id. Id. 4 % id. 15 febbraio 1943 e , 84, 075
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1%3 . . 84, 10

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3ß8 e 478 Mod. 168-T -
Data: 24 gennaio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta Tesoreria

provinciale di Bari - Intestazione: Mastrorosa Domenico fu Vito
Modesto - Titoli del debito pubblico: cartelle consolidato 5 per
cento - Ammontare del capitale L. 2500; Prestito Littorio 5 per
cento, di capitale L. 2000, con decorrenZa omessa

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1193 Mod. 168-T - Data:

12 niarzo 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provm-
ciale di Napoli - Intestazione: Aversa Giuseppe di Andrea, demi-
ciliato a Capri - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 Prestito
I ittorio 5 per cento - Ammontare del capitale: L. 500, con decor-
renza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 161 Mod. 168-T - Data:
3 dicembre 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Bari - Intestazione: Oscuro Giuseppe fu Cosimo, da

Monopoli - Titoli del 'debito pubblico: al portatore 1 Prestito Lit-

torio 5 per cento - Animontare del capitale: L. 500, con decor-

renza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 158 -- Data: 4 gen-
naio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Lecce - Intestazione: Carla Vincenzo fu Luigi, per conto del

comune di San Donato (Lecce) - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore 2 - Ammontare della rendita: L. 150, consolidato 5 per cento
Littorio, con decorrenza 16 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1098 - Data: 26 otto-

bre 1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta. Intendenza di 11nanza di

Torino - Intestazione: Miravalle Cesare fu Stefano - Titoli del

debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 168,
consolidato 3,50 per cento, con decorrenza 1• luglio 1931.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimar rà di nessun
valore.

Roma, addl 27 luglio 1935 - Anno XIII

Il direttore generate: CIAnnoccA.

(2939)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEulf0 PUBELICO

(3a pubblicazione). . (Elenco n. 1)

Itettifiche d'intestazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMA10NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

I
.

2 3 4 4

3, 50 % 363499 6300 - ! Gritta Cesare fu Cesare, dom. a Milano, \po Griffa Francesco-Cesare tu Cesare, dom a
Itedimibile tecata. Milano, ipotecata.

Cons. 3, 50% 207832
(1906)

112 - Della Chiesa di Cervignasco Felicita fu Car-
lo, vedova di Curlo Marcello e Curlo Emi-

lia e Faustino fu Marcello, l'Emilia nu-

bile, tutti eredt indivisi del detto Marcello

Curlo, dom. in Torino, col vincolo di ri-
versibilita ed usufrutto a Nigra Serallna
fu Giovanni.

Della Chiesa di Cervignasco e Trfvero Gin·

seppa-Maria-Felicita Dellina-Geltrude fu
Carlo, vedova di Curlo Marcello e Curlo
Emilia e Faustino fu Marcello Curlo, la

Emilia nubile, tutti eredi indivisi del detto
Marcello Curlo, dom, a Torino, col vin-

colo di riversibilità ed usufrutto a Nigra
nomenica-Maria-Maddalena-Seralina fu Gio•
Vannt.

3, 50 % 414876 120 - Sansone Amedeo di Michele, minore sotto Sanzone Amedeo di Michele, minore ecc.,
Rodim.bile la p. p. del padre, dom. a Napoli. come contro.

s 195423 224 - Bergamini Cristina, Vincenzo e Filomena fu Bergamini Cristina, Vincenza e Filomena tu
Ermete, minori sotto la p. p. della ma- Ermete, minori ecc., come contro.
dre Cipriano Elvira tu Gennaro, vedova di
flergamini Ermete, dom. a Lugnano in Te
verina (Perugia).

Cons. 5 L28484 20 - Montemaggi Anelina di Luigi, minore sotto Montemaggi Anelina di Salvatore i,nigf. mt-
la p p. del padre, dom. a Bellaria, fra nore ece, come contro, con usufrutto vita.
zione di Himint (Forll), con usufrutto vi. lizio a Montemaggi Salvatore-Luigi ecc.,
talizio a Montemaggi Luift fu Giuseppe, come contro.

dom. a Bellaria, frazione di Rimini (Forll)

3, 50 o 13510 52, 50 Tremante Carmela. fu Nicola, minore sotto Tremante Maria Carmina fu Nicola, minore
Rosinubile la p. p. della roadre Russo Maria Giusep ecc., come contro.

pa fu Crescenzo, dom. a Napoli.

a . 22609ô 259 - Rivaro Renata di Antonio, minore sotto la Rivaro Renata di Giovanni-Antonio, minore
p p. del padre e prole nascitura da Rivaro sotto la p. :p. del padre e prole nascitura
Arttonio fu Antonio, dom. a Novi Ligure da Rivaro Giovanni-Antonio fu Antonio,
(Alessandria). dom. come contro.

Cons.3,50¶ 710188 52,50 Fioravanti Andreina fu Carlo, nubile, dom Fioravanti Andreina fu Carlo, minore, ecc.,
(1906) a Mazzanabigli (Pavia). come contro.

3, 500/, 72607 1142 - D'Agostino Annita di Salvatore, moglie di D'Agostino Maria-Anna di Salvatore, moglie,
fledunu>ile Marseglia Natale di Vincenzo, dom. in Act. ecc., come contro, vincolata.

reale (Catania) Vincolata.

Cons.3,50¶ 20348 35 - Dava Leonardo fu Antonio, dom. a Bagnasco Bava Vincenzo-Leonardo fu Antonio, dom.
(1906) (Cuneo), come contro.

» 203688 35 -
* 203691 17, 50

3, 50 °/o 292774 2730 -... Valra Tommaso
Itedimlbile 292773 2730 - Vaira Antonio

di Antonio minori sotto Intestate come contro: con usufrutto vitali·

292772 2733, 50 Vaira Raffaele la p. p. del padre, domt zto a Simone Grazia fu Pasquale, ved.
a

a Foggia; con usufrutto vitalizio a Simone ecc., come contro.

Marta-Grazia fu Pasquale, yedoya Triyenti,
dom, a Candela (Foggia).
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I

A\lMON I ARE
DEBITO

NU3\Elt) INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di merazion" rendita annua

?, 50 2d2255 1687
--.

Anierio Mariarria di Andrea, moglie di Pe- Amerio II1aria o Marinccia «li Andrea, mo-
: ume no rua:int Adollo; Amerio Anna e Giovannt glie di Pirozzini Romen; Amerio Alfonso,

di Andrea, minori sotto la p. p. del padre, Anna e Giovanna di Andrea, minori ecc•a
dom. a Turino, eredi indivisi di Torta Ann- come contro,
stasia fu Francesco, ninglie di Torta Gio-
vanlii e prole nascitura di Torta Anna fu
Giuseppe. moglie di Amerio Andrea.

liiB542 87, 50 [Je Agoslini Matilde <ti Antonio, ved. di Gu Dearinstini Alnria-Alatilde di Anton10, Ved0Ta
Cons. 3. 50 798816 70 - glielmino l'ietro, dom a Cormolero, fra- di Guglielmino Pierino-Antonio-Andrea-Ber-
(IT6) zione tiel comune di Viù iTorino). nardo, dom. come contro.

3, 50 ¶, 408070 875 ---
I);turiante Marina fu Angelo Maria, vedova Marino Dramante fu Angelamaria, vedova,

Re limibih Ippoliti, dom, a Laurino (Salerno). ecc. corne contro.

Du no te- 485 'ap. 6000 - Reggiani Bruno, Ada ed Arturo fu Pietro, Reggiani Ifrenno-Gaetano, Ada ed Arturo fu
nosennale minori sotto la tutela di Avanzini Fortu Pietro, minori ecc., come contro.

7* Wrie bra nato fu Allierto.

Cons.3,50'y 753534 (578,50 Manganaro Gaetanina fu Domenico, moglie Manganaro Gaetanina fu Domenico, moglie
(1906) di Mariotti Mario-Giuseppe, dom. in Asco- di Mariotti Giuseppe, dom. come contro,

li Piceno, vincolata. vincolata.

Cons. 5°/o 508571 350 - Idra Osvaldo fu Amilcare, dom. a Campo· Intestata come contro; con usufrutto vitalizig
liasso: con usufrutto vitalizio a D'Ettore a D'Ettore Maria-Grsola fu Domenico.
Orsola fu Domenico, dom. a Cnmpobasso.

523002 350 _ D'Ettore Daniele fu Domenico, dom. a Cam- Intestata come contro; con usufrutto vita,
pobasso; con usufrutto vitalizio come la lizio come la precedente,
precedente.

Prostito Naz· 10652 22, 50 Silenzi Maurizio di Giovanni Battista, mi- Silenzi Tommaso-Maurizio di Giovanni o
4, 50 0£ nore sotto la p. p. del padre, dom. a Roma. Giovanni Battista, minore ecc., come con-

tro.

3, 50 ¶, 25525 1204 _ Pallarino Vittorio fu Giuseppe, dom. a Ge- Pallarino Cario-Luigf-Vittorio fu Giuseppe,
Redimibile nova, ipotecate, doin. a Genova, ipotecate.

» 121428 245 -
a 12569õ 892, 50

a 285203 525 Baralis Enrfco fu Antonio, minore sotto la Baralis Enrica fu Antonio, minore ecc., cg•
a 436103 350 - IP 'p. della madre Cargnino tlarianna, dom, me contro.

a Torino.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 13 luglio 1935 - Anno KIII.

11 direttore ynerale CunnoccA.

(2753)
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MINISTERO DELLE FINAN2.E
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblica:ione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 2

Si dichiara che le renriite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat rictile<tenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna õ,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONIAlt!
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

<11 tscrtzioop rendita annua

3, 50 ©£ 199429 28 - Nuzzo-Mauro Ugo, Riccardo, Livia, Anna e Nuzzo-Mauro Ugo, Riccardo, Lidia, Anna e
Louimane 199712 1.400 - Francesco fu Benato, minori sotto la p. p. Francesco fu Henato, minori ecc. come

della madre Giaquinto Luisa fu Francesco, contro.
Ved. di Nuzzo-Mauro Renato, dom. a S. Ma-
ria a Vico (Caserta).

Cons. 3, 50 SQ 710487 52, 50 Fioravanti Pietro fu Carlo, dom. a Mezzana- Fioravanti Pietro fu Carlo, minore sotto in
0906 | bigli (Pavia). p. p della madre Della Valle Claudina fu

Pietro, ved. di Fioravanti Carlo, dom. co-
me contro.

Buono Tesoro 47 7.000 - Crocchia Ines fu Ettore, minore sotto la p. Crocchia Ines in -Ettore, minore sotto la tu
on

p. della madre Pacioni Pasquale ved. Croc- tela dell'ava Pacioni Pasqua.
Chia.

Cons.3,5090 122124 350 - Balbi Emilia-eccilia-EnricIlelta del vivente Balbi Enrichetta-Emilia-Celestina-Cecilia di
** Luigi, moglie di Costarelli Lorenzo, dom. a Luigi, moglie di Costarelli Lorenzo, dom.

Nizza (Francia), vincolata. come contro, vincolata.

I 57718 150, 50 Anzalone Bernardo fu Francesco, dom, a Pa- Ansalone Bernardo fu Francesco, dom. a Pa-
lermo. Palermo

146674 700 - Biglia -Intonietta fu Pietro, dom. a Pisa vin- Biglia Clara-Antonia-Paola fu Pictro, dom. a
colata. Pisa, vincolata.

42047 35 - Palmisano Gaetana fu Domenico, nubile, do- Palmisano Gaetano fu Domenico, dom. a Ge-
(19023 1 miciliata a Genova, vincolata fino al 26° nova,

anno di etù della titolare.

672575 105 - Arata Enrichella fu Gio Batta, minore sotto Arata Giudilla fu Gio Batta, minore ecc. co-(1906) la p p. del padre, dom. a Cicagna (Ge· me contro.
nova).

I 572575 105 - Capellino Teresa fu Giuseppe, moglie di Ben- Capellino Mayfa-Teresa fu Giuseppe, mog!!e
venuto Giuseppe di Cesare, interdetta sotto ecc. come contro.
la tutela di Capellino Giovanni fu Giusep-
pe, dom. a Canepa (Genova).

3, 50 °/o 174176 700 - Quario Oreste di Luigt, dom. a Cossato di Quario Valerto-Oreste di Luigt, dom. comeRedim.(Isa*) Biella (Novara), vincolata. contro, vinvolata.

s 333397 674 - Percaccio Elvira di Francesco, moglie di Gen- Intestata come contro; con usufrutto vitall-
tile Nicola dom. a Roma, vincolata per do zio congiuntamente al coniugi Percaccio
te; con usufrutto vitalizio congiuntamente Francesco fu Gioacchino e Castellucci Ito-
ai coniugi Percaccio Francesco fu Gioacchi· Salle-Vincenza-Filomena fu Canio, dom. a
no e Castellucci llosa fu Canio, dom. a Roma.
Roma.

22 555 - Damiani Saverío fu Vincenzo, dom. a Bari. Damiani Nicola-Francesco-Saverio fu Vincen-
23 570 - zo, dom. a Bari.
25 1274 - ,

1646 345 -

3,50°/o 225738 1151,50 Renzt Gino, Emma, Rina, Alariaed Agnese, Renst Gino, Emma, Iffna. Alaria ed Agnese
Itealmibile minori sotto la p. p. della madre Bastia- fu Giovanni, minori sotto la p. p. della ma-

nello Ida fu Camillo, ved. Renzi, dom. a dre Bastianello Ida fu Camillo, ved. Densi,
Camisano Vicentino (Vicenza). dom come contro.

A termin1 dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbra10 1911, D. 298, 81 diff1da
elliunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicaz10ne di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 20 luglio 1935 - Anno XIII Il direllore generale. CIAasoccA.

12840)
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MINISTERO DELLE FINANZE '

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblica:lone). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoll 48 del testo untco delle leggi sul Deluto pullblico, approvato con it. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini dell'art. 73
del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto <lesignate reedite, e falta domanda a questa Am-
ministrazione affinche, previe le formalità prescritte .talla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sel niesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzella GlÏtclale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine ncn vi siano state oppostziom notificate
a questa Direzione generale nei modt stabiliti dall art 76 del citato regolamento.

I
AMMONTARE

CATEGORIA
'

NUMERO della
del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciaguna
isertzione

Cons. 5 °/o 364372 per la proprietà: Pucci Elena fu Arturo, nubile, domic. a Sar-
solo certificato zana (La Spezia) . . .

L. 600 -
di nada proprietà

per l'usufrutto: Pucci Alberto fu Nestore.

a 75682 Averame Caterina-Rachele fu Antonio, minore sotto la p. p.
della madre Briatore Maddalena ved. Averame, domic. a Ga-
ressio Borgo Maggiore (Cuneo) . . . * 110 -

a 34148 Ambulatorio Principe di Piemonte in Vicenza , , , . • 215 -

a 209298 per la proprietà: Bruschi Lydia, Olga, Luigi e Carlo fu Orazio,
solo certificato quali eredi indivisi, doinic. a Varese (Como) . . . .

• 2.100 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Bruschi I.uigia fu Carlo, vedova Del Frate, domic.
a Varese (Conio).

a 49425 Di Niro l\Iaria fu Giacomo, ved. di fannone Giuseppe, domie.
a Campoeiliaro (Campobasso)

.
. . . » 50 --

e 202159 Pinto Giovanni fu Calogero, domic, a Castronuovo di Sicilia

(Palermo) . . . . . . . . . . . . .
• 320 -

s 15669 Mainella Carmine di Domenico, domie. a Boiano (Campobasso). » 20 -
Polizza combattenti

3,50 /, Redimibile 27186 Poggiali Emilia fu Giuseppe, nubile, domic. a Genova . , , a 458, 50

a 216405 Intestata come la precedente , , , . , , , , , a 612, 30

Cons. 3, 50 °a 774802 per la proprietà: Tenaglia Giuseppe fu Giustino minore sotto la

(1906) certificato di nuda pro- p. p. della madre De Georgio Amalia tu Giuseppe ved. Te-
prietà e di usufrutto naglia, domie. a Napoli . . . . • 245 --

per l'usufrutto: congiuntamente e cumulativamente a Tenaglia
Giuseppe fu Giustino ed alla di lui madre De Georgio Ama-

lia fu Giuseppe ved. Tenaglia.

Cons. 5 °/o 165963 per la proprietà: Figli nati e nascituri da Musio Donato fu
solo certincato Vincenzo, domic. a Rionero in Vulture (Potenza) . . . » 270 -

di nuda proprietA

per l'usufrutto: Musio Donato fu Vincenzo, domie, a Rionero in

Vulture (Potenza).

Cons. 3, 50 °/o 378563 per la proprieta: Colombo Pirola Amalia di Ippolito, minore
solo certi6eato sotto la p. p. del padre, domic. a Milano . , , , ,

a 70 --
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Colombo Emilia fu Antonio, ved. di Mengozzi
Agostino, domie. a Milano.

Cons. 5 ©/, 129799 De Angelis Ada di Carlo, minore sotto la p. p. del padre, domic.
a Taranto (Lecce) , , , , , , , , , , i 25
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di (NTESTAZIONI DELLF- ISLRIZIONl rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

Cons. 5°/o 71030 Congregazione di carità di Dragoni (Caserta) . . . . .
I,. 215 -

a 71032 Congrégazione di carità di Ma:orano, trazione del conume di

Dragoni (Caserta) .
. .

.
.

.
.

. . . .
• 270 -

Cons. 3, 50 gg 86123 Annunciata di Majorano riunito a Dragoni (l'iedimolite) . .
• 185, 50

3, 50 °' Rodimibile 344716 Carta Maria fu Numa, moglie di Casucci Fulvio, donne. a Mace

rata - vincolata
.

. . . . .
• · 5.040 -

Cons. 5 °a 483087 per la proprietA: Pappa;ordo Isidoro e Maria di Itosario, minori
solo certificato sotto la p. p. del padre, domic. a Iliposto (Catania . .

• . 350 -
di nuda proµrietà

per l'usufrutto: Pappalardo Humario fu Isuluro, doinic. a 111-

posto.

a 199278 per la propriet!!: Pastore Giovanna fu Giuseppe, nubile, domic.
anlo certificato a Saluzzo (Cuneo) . .

. . . . . . .
• 10 -

di nuda proprietà

per l'usufrutto: Foresta Maria, nubile, donlic. a Saluzzo (Cuneo).

3,50 % Redimibi!e 426471 Carletti Agostino fu Giuseppe, presunto assente, sotto la cura-

tela di Bassoli Oddone fu Francesco, doinic. a Cuorgue
(Aosta) . . . .

. .
• 255, 50

Cons. 3,50 °7e 149882 per la proprieth: Marini Sebastinno fu Vincenzo, inabilitato

solo certiticato sotto la curatela di Barbacci Giuseppe fu Gabriello, domic.
di uud.t proprietà a Pisa

. . .
. . . . . .

. . . .
• 234, 50

per l'usufrutto: Ferrini Belinda fu Angiolo, moglie del detto

Marmi Sebastiano.

31898 Cappella « Salus Infirmorum » in Cassissa di Isola del Cantone

(Genova)....... .....= 3,50

a 708350 Beneficio Parrocchiale di Santa Felicita in Oppido, frazione di

Puntremoli (Mussa) .
. . .

. • 14 -

Roma, 31 ninggio 1935 Anno XIII

II dire!!are generale: CURROCCA.

(2238)

MINISTERO DELLE FINANZE

I)IRFZIONF GE\E'tv l DEI I)EullO PI:ltBLICO

Diffida per conversione di titoli del consolidato 5 per cento.

(2a pubblica:ione). Avviso n. 200.

E' stata chiesta la conversione nel prestito redimibile 3,50 °£, dei
certificati cons. 5 % N. 20533, al L. 200 annue, intestato a Cocearo
Cosirno fu Sabalo, domiciliato a New York; N. 103107, di L. 2000 annue;
N. 121206, di L. 1500 annue; N. 121205, di L. 1000 annue e N. 18H23,
di L. 2000 annue, inte6tati a Salupo Salvatore fu Ro6ario, con domi-
cilio a New York, nel primi tre certificati ed a Napoli nel quarto;
N. 121078, di L. 1123 annue, intestato a Frangiosa Salvatore fu Fran-
cesco, domiciliato a Frassa Celesino (Benevento); N. 201117, di L. 250

annue, intestato a Tesauro Carlina di Silvestro, domiciliata New York:
N 262376. di I.. 133 annue, intestato a Termine Stefano, Vincenzo o

Giuseppe fu Mariano, minori sotto la patria potestá della madre
Martirio Eleonora fu Stefano, ved. di Termine Mariano, domiciliata in
S. Ninfa (Trapani).

Essendo 6tati presentati, tali certificati, senza il mezzo foglio
in cui si annotavano i pagamenti semestrali prima dell'unione del
foglio ricevute, si difflda chiunque possa averne interesse che tra-
Scorsi sei mesi dalla data della 16 pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni od altri impedimenti sarà
provveduto alla chiesta operazione (art. 169 del regolamento generale
sul Debito pubblico).

Roma, addi 15 giugno 1933 - Anno XIII

Il direttore generale: CuanoCCA.

(2420)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco n. 6.

Si notifica che e stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubbitco presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4635 - Data: 14 mag-
glo 1935 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Ulticio Ricevimento De-

bito pubblico - Intestazione: La Manna Giuseppe fu ignazio -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Ammontare della ren-

dita: L'. 189, consolidato 3,50 per cento, con decorrenza le gen-
naio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 389 - Data: 27 aprue
1935 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Catania - Intestazione: Caponnetto Antonio di Giovanni - l'itoh
del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita 3,50
per cento redimibile L. 3500, con decorrenza lo gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 146 - Data: 6 febbra10

1935 - Ufflelo che rilasció la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di
Catanzaro - Intestazione: Vittorio Marincola Tizzano fu Domenico
- Titoli del Debito pubblico: al portatore 2 - Ammontare della

rendita: L. 1200, consolidato 5 per cento, con decorrenza omessa.

Nutuero ordinale portato dalla ricevuta: 22 - Datar: 18 agosto
1923 - Ufl3eio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Sondrio - Intestazione: Morelli Gerolamo fu Giuseppe - Titoli

del Debito pubblico: al portatore 3 - Ammontare della rendita:

L. 35, consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1436 - Data: 10 aprile
1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di tinanza dl

Palermo - Intestazione: Cannizzo Girolamo fu Sebastiano - Ti-
toli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita:

L 96,90, Debito comuni di Sicilia, con decorrenza 1• luglio 1924.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chitmque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 13 luglio 1935 - Anno XIll

11 direttore generple: CIAnitoccA.

(2752)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEllITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblico:inne). Elenco n. 10.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 282 e 286 - Data: 13

gennaio 1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria pro-
vinciale di Brescia - Intestazione: Filippini Battista fu Angelo -
Titoli del debito pubblico: nominatívi 1 - Ammontare della ren-

dita L. 1000 consolidato 5 per cento Littorio; nominativi 1 - Am-

montare della rendita: L. 300 consolidato 5 per cento Littorio.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 242 - Data: 28 dicem-

bre 1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria provin-
ciale di Brescia - Intestazione: Faini Arturo fu Luigi - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 -- Ammontare della rendita: L. 500,
consolidato 5 per cento Littorio.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrá di nessun
valore,

floma, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII

li direttore generale: CIAnnocCA.

(2941)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI E DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco n. 208.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a tituli di Debito pubblico presentati per
operazioni:

Nume*> ordinale portato dalla ricevuta: Mod. 241 - Data: 4 lu-
glio 1923 - Ufficio che rilaselo la ricevuta: tutendenza Bari - In.
testazione: Susca Achille fu Vitantonio, segretario della Congrega-
zione di carità di Conversano - Titoli del Debito pubblico: at

portatore 11 -- Ammontare della rendita: L. 230, Consolidato 6 per
cento, con decorrenza 1• luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 77 - Data: 22 gennato
1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Bernarno -- lu.
testazione: Bussini Giuseppe di Giosne -- fitoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 20, Polizza coin•
battenti, con decorrenza omessa.

Numero ordinnie portato dalla ricevuta: 2855 - Data: 23 gen•
naio 1935 - Ufficio che rilascio la ricevut4: Iwbito pubblico -- in-
testazione: Valerj Edgardo - Titoli del Debito pubblico: nomma-
tivi 2 - Ammontare della rendita: L. ¿1.800, 3,50 per centu redimi-

bile, con decorrenza 16 gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3603 - Data: 2 aprile
1935 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Milano -- In-
testazione: Locati Angelo fu Marce - Titoli del Debito pubblico:
nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 30.000, 3,50 per cento
redimibile, con decorrenza 1• gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 111 - Data: 9 marzo
1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Foggia - inLB-

stazione: Casciaro Francesco fu Domenico - Titoli del Debito

pubblico: al portatore 1 - Ammontare della rendita: L. 100, Gun•
solidato 5 per cento, con decorrenza 1• gennaio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27 - Data: 21 settem•

bre 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Padova -

Intestazione: Palmisani Alberto fu Francesco - Titoli del Debito

pubblico: al portatore 8 - Ammontare della rendita: L. 10.000,
3,50 per cento redimibile, con decorrenza 1• luglio 1934.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7245, mod. X - Data:'

25 gennaio 1924 - Ufficio che riTascio la ricevuta: Sezione Regia
tesoreria di Napoli - Intestazione: Tavassi Vincenzo, domiciliato

in Napoli - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare
della rendita: L. 320, consolidato 5 per cento, con decorrenza

omessa.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua

valore.

Itoma, 1• luglio 1935 - Anno XIll

18 direttore generale: Cronocca.

(2660)
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MIN I STERO DEL L.E F I N A NZE Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLico « Jovençan » in provincia di Aosta.

Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 10 agosto
1935-XIII, i signori Rivalta Augusto Itinaldo fu Valentino e Beltra-
melli Filippo fu Fio, notai residenti ed esercenti in Ravenna, sono
stati accreditati presso quella Intendenza di finanza per le opera-
zioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

(3083)

Con R. decreto 27 giugno 1935, registrato .alla Corte dei conti il

19 luglio successivo, al registro 21, foglio 395, sulla proposta del

Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato costituito ai sensi

del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di miglioramento
fondiario « Jovençan » con sede in comune di Jovençan in pro-
Vincia di Aosta.

La proposta di costituzione del Consorzio, che ha un compren-

sorio di ettari 88.83.64, fu deliberata dall'assemblea generale dei

proprietari Interessati, tenuta in Jovençan 11 5 aprile 1934.

(3062)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CONCORSI
Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto

per le case popolari di Ferrara.

Con R. decreto 11 luglio 1935-XIII, il termine assegnato al signor
avv. Antonio Caputo, commissario per la gestione straordinaria del-
FIstituto autonomo per le case popolari con sede in Ferrara, è
stato prorogato al 31 dicembre 1935-XIV.

REGIA PREFETTURA DI POLA

Varianti al concorso a posti di sanitario condotto.

(3059) Il Frefetto della provincia dell'Istria richiamato l'avviso n. 6240

del 31 maggio 1935-XIII, relativo al concorso ai posti di sanitari
vacanti in questa Provincia, fa noto che in luogo di Sicciole, per
ciò che riguarda 11 concorso di una delle due condotte ostetrielle

Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto vacanti nel comune di Pirano, deve leggersi Castelsenere,

per le case popolari di Como• Pola, addi 14 agosto 1935 - Anno XIII

Con It decreto 11 luglio 1935-XIII, il termine assegnato al 11 prefello: ColonoNI.
cav. dott. rag. Vittorio De Benedetti, commissario per la gestione
straordinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari con sede (3089)in como, e stato prorogato al 31 dicenibre 1935-XIV.

3060

REGIA PREFETTURA DI LECCE

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE Varianti al concorso per n. 5l posti di ulliciale sanitario.

Ampliamento del comprensorio del Consorzio di bonifica
di Caltagirone.

Con R. decreto 13 giugno 1935-XIII. n. 5705, registrato alla Corte
dei conti il 3 luglio 1935, al registro 20, foglio 257, è stato ampliato
11 comprensorio del Consorzio di bonifica di Caltagirone.

Si ren<le noto che con decreto prefettizio 12 agosto 1933-XIII,
n. 9982, div. III San., è stato prorogato al giorno 13 settembre

1935-XIII (ore 18) il termine utile per la presentazione delle do-

mande di ammissione al c<meorso indetto per titoli ed esami a

n. 51 posti di ufficiale sanitario presso altrettanti Comuni di questa
Provincia, con decreto prefett'zio del 31 maggio 1935-X1II, n. 9982,
div. III San.

p. Ti prefetto: DE ROSA.

(306I) (3090)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. SANTI RAFFAELE, g€T€nl€.

Roma - Istituto Poligraûco dello Stato G G,


